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TRUFFE 
DELL'ALDI 0 1 

Il modo come il governo è 
partito per queste elezioni ba­
sta da solo a dare la spiega 
7Ìone di tutto ciò che è se 
fruito. E infatti, data per le­
gale una colossale e sfacciata 
truffa come la legge Sceiba, 
addirittura non Dotata da uno 
dei due rami del Parlamento, 
ì democristiani debbono ave­
re pensato che ormai "tutto 
fosse divenuto loro lecito. E 
quindi sono partiti in quarta, 
come suol dirsi, senza fare la 
mìnima attenzione alle curve. 

E vediamo un po'. A dare 
il \ ia alla strepitosa serie di 
\ ere e proprie porcherie rea­
lizzate in breve lasso di tempo 
dalla D.C., è stato natural­
mente, il presidente del Con­
siglio. Ormai pare che la bu­
gia di Stato sìa divenuto un 
mezzo normale di propaganda 
per questo austero e probo si­
gnore. E* giunto al punto, cre­
dendo di farsi < reclame > di 
inventare di sana pianta dei 
suoi colloqui con Molotov nel 
1045 nei quali Molotov lo 
avrebbe quasi aggredito, sol 
perchè era un italiano. 

Prontamente messo a posto 
da Togliatti che gli ha dato 
chiaro e tondo del mentitore, 
i! povero De Gasperi è ricorso 
a un'altra bugia. < Queste cose 
le sa anche Parri » ha detto. 
< Parri era presidente del Con­
siglio, quando avvennero >. Ma 
il giorno dopo Parri smenti­
sce e fa sapere che De Ga­
speri non gli disse nulla. 

Non contento di come erano 
andate le cose, De Gasperi 
continua a toccare il tasto dei 
«uoi e grandi meriti > in po­
litica estera. Finche l'on. Giu­
seppe Nitti rivela che se Briga 
e Tenda furono perdute .defi­
nitivamente per l'Italia ciò fu 
perchè De Gasperi vi rinunciò 
volontariamente. E di c iò Nit-
ti è pronto a dare le prove. 
Credete che De Gasperi abbia 
aperto bocca in materia? Zit­
tito su Molotov, messo a terra 
su Briga e Tenda, ha < tirato 
dritto > fidando nel buon cuo­
re degli ascoltatori. 

E fin qui il leader. Ma i cuc­
cioli? Qui cadiamo addirittu­
ra nel ridicelo. I propagandi­
sti d.c. prima inventano gli 
< apparentamenti > e dicono 
che in essi « è la salvezza dello 
libertà democratiche»; poi 
Andreotti abbraccia Graziani 
ad Arcìnazzo, e un'altra men­
zogna — il « centrismo demo­
cratico» — scoppia in aria co ­
me un palloncino. Si cerca al­
lora di cambiare musica e, da­
to che comunisti e socialisti 
non si sono apparentati, in-
^enta^o che comunisti e so­
cialisti sono apparentati e 
fanno manifesti in cui si dice 
che i voti dati al P.S.T. vanno 
al P.C.I- I/assurdo si sposa 
qui all'idiota più assoluto. 

Ma non contenti, minacciati 
nelle ossa dal gelo della « di­
stensione». lanciano la « M o ­
stra dell'Aldilà », un'accozza­
glia antisovietica di cretine­
rìe. di falsi, di documenti fab­
bricati in ca«a. Pubblicano un 
« manifesto tedesco bolscevico 
contro la religione » e poi. una 
\nha lettolo, si scopre che è 
un manifesto di propaganda 
contro l'uso di regalare armi 
ai fanciulli- Alcuni paesi stra­
nieri, pae*i che contro l'Italia 
non hanno mai fatto nulla. 
paesi che chiedono solo di es­
sere amici, di commerciare, 
di stare in pace, protestano 
eiustamente per le sconce of­
fese loro rivolte. Ebbene i pro­
pagandisti d.c. mobilitano ad­
dirittura lo Stato per farsi di­
fendere. fanno rispondere a 
Palazzo Chisi in tono burban­
zoso e provocatorio, fanno 
prendere la parola in tono 
becero a un Sottosegretario. 
che per quanto ridicolo sia, 
è pur sempre un Sottosegre­
tario. Fanno, ripetiamo, inler-
*on;re le cautorità dello Sta­
to » a difendere le loro creti­
nerie. Sicché, oggi che que­
ste sono crollate nel ridicolo 
per colpa non più della Po­
lonia e dell'Ungheria, ma del 
«ignor Nardcechia che ha de­
nunciato la buffonata maca­
bra di questa gente che u«a 
una sna fotofrafia per rap­
presentare un e -ocialista po­
lacco schiavizzato ». la « gaf­
fe > risulta fatta non tanto dai 
Comitati civici , ma addirittu­
ra dallo Stato italiano, co in­
volto da questi signori nei lo­
ro ridicoli imbrogli. Siamo 
davanti, dunque, alla bugia di 
Stato a fin di propaganda mu­
rale democristiana. In altri 
tempi, questo i 
ricordano, un sottosegretario 
«i sarebbe dimesso (o suicida­
to, addirittura) per m o l t o 
meno. 

Ora una domanda sgorga 
naturale. Avete cominciato con 
la legge-truffa, proseguito con 
i discor<i-trnffa. insìstito con 
le dichiarazioni-truffa. con­
cluso in bellezza con la Mo­
stra-truffa. E questo è nulla. 
11 bello è che queste truffe 
«ono state tntte, senza ecce-

«mtscherate e giudica-

DUE POLITICHE A CONFRONTO DINANZI AGLI ELETTORI E ALL'OPINIONE PUBBLICA 

Secchia auspica un accordo che assicuri la pace 
De Gasperi respinge la politica di distensione 

— — — . — _ ^ _—. _ — ( _ — ~ 

// grande comizio dei vice Segretario del PCI dinanzi a 60 mila napoletani - // tra­
dimento degli impegni d.c. e la politica clericale di collusione con monarchici e fascisti 

NAPOLI. 14. — Oggi il 
compagno Secchia ha parlato 
a 60 mila napoletani in piaz­
za Mancini. 

« Non possiamo oggi inizia­
re questa nostra conversazio­
ne elettorale — ha così co­
minciato il compagno Secchia 
— senza accennare ad un te­
ma che dovrebbe essere il te ­
ma fondamentale di questa 
campagna elettorale, ad un 
problema che sta a cuore a 
lutti ì cittadini più di ogni 
altro problema: la realizza­
zione di un accordo che assi­
curi la pace al mondo ». 

Sottolineando gli ultimi 
sviluppi della situazione in­
ternazionale in direzione di 
un accordo di pace, l'oratore 
ha ricordato le iniziative di 
pace dell'URSS e la recente 
proposta di Churchill per 
porre fine alla guerra fredda, 
rilevando che la sola voce di­

scorde che si leva è ancora 
una volta quella dell'on. De 
Gasperi che si affretta a dire 
no ad ogni iniziativa di pace. 
Tanto più grave è questo at­
teggiamento — ha aggiunto 
Secchia — in quanto « esiste 
un impegno del governo as­
sunto solennemente da De Ga­
speri alla Camera nella sedu­
ta del 22 dicembre 1950 e 
consacrato in un ordine del 
giorno che invitava a favori­
re, e se del caso ad assumere, 
ogni opportuna iniziativa per 
un'ampia, sollecita presa di 
contatto tra i paesi interes­
sati alla situazione in Orien­
te ed alla preservazione del­
la pace nel mondo ». Denun­
ciata l'irresponsabilità del go ­
verno clericale sul terreno 
della nolitiea estera, l'oratore 
è passato a trattare del pro­
gramma di politica interna 
propugnato dalla D . C , pole­

mizzando vivacemente con 
quella che l'on. Gonella ha 
definito la politica delle tre 
sicurezze. Secondo il segre­
tario della D . C , il suo partito 
lavora per la sicurezza, ma 
per la sicurezza di chi? 

« Non credo per la sicurez­
za dei due milioni e mezzo di 
disoccupati né per la sicurez­
za dei lavoratori ai quali non 
viene corrisposto un salario 
sufficiente: non per la s icu­
rezza degli operai dei conta­
dini degli artigiani, dei com­
mercianti e del popolo ita­
liano ». L'oratore si è ancora 
chiesto che cosa il governo 
abbia mai fatto per assicura­
l e la sicurezza esterna. Il 
patto atlantico? Ma come si 
può parlare di sicurezza se 
De Gasperi ha, in sostanza, 
confessato a Firenze che il 
Patto Atlantico è una coali­
zione offensiva diretta contro 

La politica della guerra fredda 
riaffermata nel discorso di Bologna 

Debole e sconclusionato discorso di De Gasperi — Nessuna 
risposta alla lettera di Parri ed alle accuse di Giuseppe Nitti 

De Gasperi ha pronunciato 
ieri a Bologna, secondo le 
previsioni, un discorso pre­
valentemente dedicato ai te­
mi della politica internazio­
nale: non poteva essere di ­
versamente, nel momento «n 
cui la politica estera del go­
verno clericale è posta sotto 
accusa dinanzi a tutta ì'ooi-
nione pubblica. Ne è venuio 
fuori un discorso imbarazza­
to e impotente, nel tentativo 
di difendere l'oltranzismo 
atlantico al quale la politica 
clericale rimane ciecamente 
ancorata mentre una nuova 
situazione matura in Europa 
e nel mondo. 

Dopo avere accennato aKa 
questione triestina e avere 
in proposito ripetuto le c"i-
lunnie antisovietiche, addos­
sando all'URSS la responsa­
bilità per l'attuale situazione 
del Territorio Libero, D e 
Gasperi ha rapidamente sfio­
rato la questione essenziale 
del momento: quella di un 
incontro tra le cinque gran­
di potenze per la pacifica so­
luzione del le controversie 
intemazionali . Riferendosi a l ­
la domanda che da anni gli 
v iene posta, se egli è o non è 
d'accordo con un incontro di 
questa natura. De Gasperi ho 
detto: e Figurarsi se non so ­
no d'accordo per una confe­
renza dei cinque granri. 
Certo che sono d'accordo. 
Anzi, invece di cinque siano 
pure sei, sette oppure otto ». 

Dopo questo accenno, nel 
quale l'eventualità di un in ­
contro e di un patto di pace 
fra le grandi potenze è pre­
sentata in termini da ciarla­
tano. tutto il resto del discor­
so è stato dedicato a illustra­
re la linea politica clericale 
fondata sulla frattura perma­
nente dell'Europa in due 
blocchi contrapposti, una li 
nea cioè diametralmente op 
posta alla politica di accordo 
e di distensione internazio­
nale che un incontro dei c in­
que grandi presuppone. «Agli 
italiani — ha affermato De 
Gasperi — debbo dire: non 
c'è altro modo di salvare la 
pace definitivamente e s ta­
bilmente senza costruire la 
solidarietà tra gli Stati Euro­
pei. Se vogliamo che non si 
ripeta il conflitto tra Francia 
e Germania, dobbiamo met­
tere insieme francesi e tede­
schi™ Non c'è che costituire 
l'unione europea ». In questo 
ritornello dell'» unione euro 

pea » il discorso si è pratica­
mente esaurito. 

De Gasperi non ha dunque 
in alcun modo risposto, no ­
nostante che una risposta fos­
se stata preannunciata, alla 
lettera con cui Parri ha 
smentito le « rivelazioni » an­
tisovietiche dei suoi prece­
denti discorsi. Pubblicamente 
sbuggiardato. De Gasperi ha 
taciuto ed anzi ha ripetuto 
alcune delle sue calunnie an-

politica antieuropea, è infi­
ne confermato dall'atteggia­
mento di tutta la stampa. 
Scrive ad esempio il « Mes­
saggero » che « gli stessi ac ­
cenni di distensione interna­
zionale servono egregiamen­
te per allentare le forze di 
resistenza, per alimentare 
speranze illusorie, per favo­
rire complici passività e s i ­
lenziose rassegnazioni ». I n ­
calza « Il Tempo », riferen-

IL M E M O DEL COLPEVOLE 
1 ) De Gasperi ha detto a Firenze di esser 

stato costretto ad aderire al Patto 
Atlantico a causa dell'ostilità di Mo­
lotov alle richieste di migliorare il 
Trattato di pace. 
Togliatti lo ha smentito, dicendo di 
non aver saputo niente di queste 
« trattative », pur essendo a quell'epo­
ca nel governo. 

2y De Gasperi ha detto ad Ascoli di non 
aver informato Togliatti, ma di aver 
informato Ferruccio Parri, che allora 
era presidente del Consiglio. 
Ma anche Ferruccio Parri ha smentito 
De Gasperi. 

3 ) De Gasperi ieri a Bologna non ha più 
detto una sola parola sull'argomento. 

DLXQtE DE CASPER! xWEVA MEXT1T0 ! 

l'Unione Sovietica? E che dire 
del tentativo di mettere i no­
stri soldati al servizio dello 
straniero, delle nostre fron­
tiere, dei nostri porti, delle 
nostre città presidiate da mi­
litari stranieri? Anche la se­
conda « sicurezza » gonellia-
na si rivela un indegno in­
ganno. Quanto alla terza « s i ­
curezza » quella economica, il 
compagno Secchia ha fatto 
appello alle drammatiche vi­
cende quotidiane dei lavora­
tori e del popolo napoletano. 
denunciando le menzogne cle­
ricali « che male coprono un 
passato di malgoverno, di 
truffe, di brogli, di immonda 
cuccagna, che si vorrebbe 
continuare a realizzare sulle 
miserie e sulle sofferenze de­
gli italiani ». 

*A1 programma di reazioni 
politica e sociale, di sovver­
sione della Costituzione re­
pubblicana della D.C. il vice­
segretario generale del PCI 
ha contrapposto il program­
ma di rinascita nazionale, di 
pace, lavoro e indipendenza 
che i comunisti presentano al 
Paese nell'interesse della stra­
grande maggioranza del po­
polo italiano. Polemizzando in 
proposito con coloro i quali 
riconoscono che il programma 
del PCI « è bello e buono », 
ma disperano che mai possa 
realizzarsi a causa dei brogli, 
delle truffe, delle prepotenze 
dei ceti privilegiati e dei loro 
servi, il compagno Secchia ha 
ricordato la grande forza e 
l'immensa esperienza che oggi 
vanta in Italia il movimento 
operaio e democratico. 

Dopo aver efficacemente 
puntato la sua polemica con­
tro i liberali in particolare, 
soffermandosi sul meccani­
smo pro-clericale della legge-
truffa. il compagno Secchia 
ha affrontato « l'altra scelta »: 
quella offerta cioè dai m o ­
narchici di Lauro e dai missi­
ni che si presentano al corpo 
elettorale come fieri opposi­
tori del governo. 

« In realtà egli ha detto — 
non si può neppure votare 
per il partito monarchico o 
per i missini. 

Non si può scegliere infatti 
tra la brace e la padella. 

E' vero che questi partiti 
non sono apparentati con la 

D.C. ma lo saranno domani 
perchè gli interessi che essi 
difendono sono gli stessi. 

E del resto già oggi — a 
onta di certe apparenze — vi 
è tra di loro cordialità di 
rapporto e già si avanzano 
offerte di collaborazione. 

Quali interessi, malgrado 
la sua demagogia, difende il 
grande armatore Lauro? Gli 
Interessi dei grandi armatori, 
dei grandi industriali, dei 
grossi agrari. Lauto assicu­
ra la grande borghesia che 
egli sapiebbe fare assai me­
glio di De Gasperi. 

Ma la scelta dei lavoratori 
non può essere e non sarà tra 
due concorrenti della grande 
borghesia, la scelta non può 
essere che per i partiti della 
classe opri aia e dei lavora­
tori. non può essere che per il 
Paitito comunista italiano». 

Una commovente, gioiosa 
manifestazione di entusiasmo 
ha salutato la chiusura del 
discorso. Il compagno Secchia 

Dì littorio a Milano 
MILANO, 14 — Una folla 

imponente di parecchie decine 
di migliaia di persone .si è ad­
densata oggi nella Piazza del 
Duomo per ascoltare il com­
pagno Di Vittorio. 

Dopo aver ampiamente trat­
teggiato i disastrosi risultati di 
5 anni di governo d .c . ai dan­
ni delle mas<?e popolari. Di Vit­
torio ha affermato che que­
sta situazione può cambiare 
MÌ le forze di sinistra impe­
diranno che il gruppo dei cle­
ricali e .satelliti ottenga il 50 
per cento più uno. Le forze 
di sinistra non hanno all'ordi­
ne del giorno la creazione del 
socialismo, ma la realizzazione 
della Costituzione. Se toglie­
ranno ai d. e. la maggioranza 
aswluta e impediranno al con­
gegno della legge truffa di scat­

tare (e questo scopo è possi­
bile), allora tutti i partiti sa­
ranno obbligati a mobilitare 
tutte le forze democratiche nel 
loro seno per formare un go­
verno di collaborazione, di 
concordia nazionale e di pace. 
Vi sono oggi — ha proseguito 
Di Vittorio — forze democra­
tiche anche in seno alla D. C. 
e ai partitini; ma queste for­
ze non contano nulla ora per­
chè sono soffocate dalla cricca 
legata al grande capitale. La 
sconfitta della D. C , l'afferma­
zione delle sinistre restituirà a 
queste forze il loro significato 
e 11 loro valore. Sarà possibile 
allora formare un governo 
che governi veramente per tut­
to il popolo e non solo, come 
oggi, nell'interesse dei mono­
poli e dei miliardari. 

REGISTRANDO LE REAZIONI MONDIALI ALLE DICHIARAZIONI DI CHURCHILL 

La "paura della pace,, della D.C. 
commentala causticamente in Inghilterra 

De Gasperi è troppo infeudato agli Stati Uniti perchè si possa contare in un «no contributo sulla 
strade della distensione - Netta replica di Attlee agli attacchi di Mac Carthy - Il viaggio di Adenauer 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 14. — Tra le rea­
zioni al discorso di Churchill 
che la stampa inglese ìegistra 
dalle varie capitali straniere, 
quelle dei cu coli governativi 
italiani figuiano, in una c o i -
rispondenza da Roma del 
Manchester Guardian, come 
seconde in ostilità e in imba­
razzo soltanto a quelle ame­
ricane. 

Rispecchiando il giudizio 
raccolto dalle fonti vicine a 
Palazzo Chigi e alla Presiden­
za del Consiglio, la corrispon-
za del giornale liberale affer­
ma che, dal punto di vista 
del governo De Gasperi, le 

dichiarazioni di Churchill non 
potevano essere più « danno­
se » pei che, nel pieno di una 
lotta elettorale molto difficile 
per i partiti atlantici, il sug­
gerimento di conversazioni 
con il fronte non atlantico è 
destinato a porre interroga­
tivi e a creare confusione per 
gli elettori. 

Non potrebbero essere de­
scritte con più garbo le paure 
della distensione da cui sono 
posseduti d.c. e parenti, il 
fatto che essi non hanno pro­
spettiva al di fuori della guer-
ta fredda. 

Il Manchester Guardian 
nota anche che l'assenza di 
qualsiasi menzione dell'Italia 

nell' orizzonte internazionaie 
tracciato da Chui chili, è stato 
un colpo per il prestigio, già 
abbastanza malconcio del go ­
verno De Gasperi. L'omissio­
ne del Primo Ministro non è 
stata certo dovuta a una sv i ­
sta, e riflette l'opinione che 
sull'attuale governo italiano, 
completamente infeudato co­
me esso è al Dipartimento di 
Stato, non è possibile fare 
assegnamento nella prospetti­
va di una politica che vuol 
restituire all'Europa occiden­
tale una iniziativa autonoma 
dall'America sulla via della 
distensione. 

Il maggior #ri!ievo, nei ti­
toli e nelle corrispondenze 

te tali. Cos'altro svefe inten-
vecchi se Io zione di fare? 

Non chiediamo molto, no. 
Ma cosa aspetta, se non il Pre­
sidente del Consiglio, perlo­
meno il sottosegretario del-
l'aldiqua, il signor Tupini, a 
seguire l'esempio dei sotto«e-
iretari di Giolitti? E. se non 
a «pararsi, perlomeno a di­
mettersi? Farebbe un piacere, 
più che a noi, al Paese: ch'è 
stufo di truffe (cretine, per di 
più) e il T giugno lo farà ca­
pire chiaramente a chi le ha 
organizzate. 

tisovietiche. Allo stesso modo 
De Gasperi non ha risposto 
in alcun modo all'accusa ri­
voltagli da Nitti di aver con­
sapevolmente sacrificato Bri­
ga e» Tenda: un'accusa, que 
sta, che Nitti documenterà 
nei prossimi giorni in una 
conferenza stampa a Roma 

Ma sopratutto De Gasperi 
ha confermato la sua cieca 
ostilità alle nuove prospettive 
di distensione che sono aper­
te dinanzi all'Europa. Tutto il 
discorso di De Gasperi riba­
disce infatti, dopo l'adesione 
puramente verbale a un even­
tuale incontro tra le grandi 
potenze, la linea politica « e u ­
ropeistica » che si fonda sulla 
divisione in due dell'Europa. 
sulla divisione permanente 
della Germania, sul riarmo 
tedesco, sulla trasformazione 
di una piccola parte dell'Eu­
ropa in avamposto aggressivo 
dell'imperialismo americano: 
dire che non può esservi pa­
ce in Europa senza una sif­
fatta « unione europea » vuol 
dire schierarsi contro qual­
siasi soluzione concordata dei 
problemi europei quale è sta­
ta delineata dall'iniziativa in­
glese. 

Il carattere bellicista e fa­
naticamente antisovietico di 
questa politica, che appare 
oggi più che mai come 

dosi al discorso di Churchill, 
che « il fatto che il suo d i ­
scorso giovi all'azione dei co­
munisti nei paesi europei d o ­
vrebbe indurlo (Churchill) a 
riflessione ». E cosi v ia . Il 
mantenimento della e guerra 
fredda »: ecco ciò che il g o ­
verno clericale ripropone agli 
elettori italiani in nome del-
1 anticomunismo. 

Il gon. Harrison rivela apertamente 
la malafede degli S.U« a Pan Man Jan 

Insulti ai paesi neutrali, ultimatum e provocazioni aeree, mentre crolla la 
mistificazione dei prigionieri <contrari al rimpatrio^ - Precisa accusa dì Nam-ir 

Eisenhower ten ta «li ingabbiare le proposte di Winston Churchill 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE z o della Polonia e della Ceco­

slovacchia, paesi inclusi dalla 
proposta coreana nella com-PAN MUN JON, 14. — Il 

generale Nam-ir ha accusato 
oggi gli americani di avan­
zare deliberatamente propo­
ste che essi sanno essere del 
tutto assurde e inaccettabili 
da parte cino-coreana con il 
preciso intento di impedire lo 
accordo. Egli ha smascherato 
punto per punto i tentativi 
americani di sovvertire le ba­
si dei negoziati di tregua, e 
cioè il principio della conse­
gna dei prigionieri ad una cu­
stodia neutrale. 

Per tutta risposta, Harrison 
ha scagliato insulti al l ' indinz-

missione di rimpatrio, defi­
nendo questi paesi « satelliti 
comunisti *, i quali esercite 

di rimpatrio si ripromettono 
di costringere la quinta — la 
India — ad aiutarli nella de 
tenzione forzata dei prigio­
nieri. 

Gh americani si ripromet 
ì rebbero pressioni sugli a l t r i . tono altresì, restringendo 

« paesi rispettabili ». ;poteri delle potenze neutra-
Nam-ir ha detto che l a c - ». di impedire che esse met -

cettazione della p r o p o s t a l u n o in grado i rappresen-
amencana .lignificherebbe: ì"'*™» delle potenze interessate 

i. i„ „....-> ^ ^™„i:„» w» di avvicinare i prigionieri e 
I la pura e semplice « de- d f . , spiegazioni ed 

t e n t o n e /orzala- per due ter-, L 

zi dei prigionieri; 

11 dito nell'occhio 
Eccetera, eccetera 

II Quotidiano, continuando 
una polemica con noi, «ferisce 
una nostra frase: « Cinismo 
standard e quello del giornale 
che si definisce cattolico, ecce­
tera >. Eccetera? Macché ecce­
tera.' Dicevamo: « „. che si de­
finisce cattolico e che lo è. 
certamente, allo stesso modo di 
quell'ambasciatrice che auspi­
cava l'impiego preventivo della 
bomba atomica». .Altro che 
eccetera. Che cosa ne dice ti 
Quotidiano? E* cattolico a Que­
sto modo? E badi bene alla 
risposta, perchè la circostanza 
surriferita non la abbiamo in­
ventata noi, ma è stata resa 
pubblica dallo scrittore cattoli­
co francese Francois Maurice, 
il Quale si mostrava abbastanza 
sorpreso del fatto che Quella 
signora foste stata nominata 
ambasciatrice « Roma. X badi 

ancora, il Quotidiano, a non 
parlare male di questo scrit­
tore cattolico, perche costui e 
uno dei più apprezzali editoria-
luti del Quotidiano democri­
stiano II Popolo. 

Ed ora che abbiamo detto 
al Quotidiano come si deve 
comportare nel risponderci, si 
comporti, per favore. Ci rispon­
da. Sema eccetera- Anche se 
questa abitudine di rxfertre 
mozzi i discorsi degli altri ha 
preso tale piede nella stampa 
democristiana, che il Popolo 
mette oli eccetera pure al di­
scorso del Papa, quando questi 
parla di distensione tnteronzio-
•naie. 

I l fesso del giorno 
n sottosegretario Giorgio Tu­

pini, organizzatore della Mostra 
dell'ai di là. 

ASMODEO 

Infine, senza fornire ne» 
suna adeguata spiegazione, 

si rifiutano di 
deferire alla conferenza pò 

, .-(litica post-armistiziale le que-
11 t a r e s l l o n i rimaste in sospeso ri-

(guardanti ì prigionieri. Al 
contrario, essi chiedono che, 
rn un caso un mese dopo e 
nell'altro due mesi dopo Par 

2) la ' detenzione forzata » 
jdei prigionieri cinesi dopo due ,. , m e „ c a m 

mesi Ci inadeguate spiega- g " ame.icani 
zioni; 

3) porre i paesi 
sotto il controllo m 
americano; 

4) impedire ai rappresen 
tanti coreani e cinesi di par 
lare con i prigionieri classifi , m i s t % p r i g i o n t e n s i a n o 
cati come «contrari al n m - u n l a s c i a t i , n e l l a C o r e a d e l 
patrio» e di fornire loro s p i e - i s u d Q u e s U proposta altro 
-aziona ed assicurazioni; j n o n è c h e u n camuffamento 

o) gh attacchi contro le p o - | d e l l a detenzione forzata. 
lenze neutrali dimostrano, la , . e e n e r a l e N a m . i r h a r l n 
assoluta mancanza di sinceri- " 8 e n e r a l e W a m « *»a rln 
ta degli americani e rivelano 
il loro tentativo di mantenere 
sotto il terrore i prigionieri, 
impedendo ai paesi neutrali 
di svolgere i loro compiti. 

Il generale coreano ha det­
to che. attaccando le basi 
stesse sulle quali sono stati 
ripresi i negoziati — e cioè la 
consegna dei prigionieri ad 
una potenza neutrale — gli 
americani minacciano le pro­
spettive dell'intera conferenza 
d'armistizio. Gli americani, 
privando di qualsiasi potere 
esecutivo quattro delle poten­
ze neutrali della commissione 

novato la proposta coreana 
per il rimpatrio in due tem­
pi: rimpatrio immediato per 
gli uni, consegna degli altri 
ad una custodia neutrale, fi­
gli ha insistito perchè sia ac­
cettato ciò che tutto il mondo 
ha riconosciuto come giusto 
e ragionevole. 

Harrison. la cui truculenta 
aggressività mostra che gli 
americani non pensano affat­
to a negoziare, ha rincarato 
con insulti di ogni genere al­
la Polonia e alla Cecoslovac-

ALAN WINNINGTON 

(CoaUaua ta 2. MS- 9- c o l > 

Le dichiarazioni 
di Eisenhower 

WASHINGTON 14 — Pren­
dendo la parola nel corso del­
la sua conferenza stampa set­
timanale, Eisenhower ha da­
to oggi la sua sanzione alla 
presa di posizione del Dipar­
timento di Stato sulle oropo-
ate di Churchill. Egli ha con­
fermato cosi che il governo 
americano intende insabbiare 
le prospettive di', negoziati 
tra i grandi in un labirinto di 
condizioni e di pregiudiziali, 

della stampa londinese, lo ri­
cevono, naturalmente, le rea­
zioni americane, il rifiuto di 
Eisenhower di partecipare a l ­
la conferenza con l'URSS pro­
spettata da Churchill, le fu­
ribonde invettive del senatore 
Mac Carthy e degli altri con­
gressisti repubblicani contro 
il Premier e contro Attlee. 
La situazione è riassunta da 
una vignetta del caricaturista 
Vicky sul liberale News Chro-
nicle. A un crocevia due frec­
ce indicano, in un senso « cro­
ciata per la pace », e nel senso 
opposto « crociata contro il 
comunismo >»; Churchill e A t ­
tlee, vestiti da crociati, ma 
con un ramoscello di olivo 
in mano si incamminano nel­
la direzione della pace; Dul -
les e Eisenhower. con le s p a ­
de in pugno scelgono la d i ­
rezione della guerra mentre 
su di loro si libra un a v ­
voltoio. 

Una secca risposta alle in ­
solenze di Mac Carthy è stata 
data questa sera dallo stesso 
Attlee con una dichiarazione 
alla Reuter. Tra le colpe che 
il senatore • repubblicano ha 
fatto al leader del Labour 
Party è quella di essere stato 
in Spagna durante la guerra 
civile, tra i difensori della : 
Repubblica contro Franco, e 
di essere stato fotografato 
nell'atto di salutare con il 
DUgno chiuso il battaglione 
britannico che faceva carte 
della brigata Internazionale. 

« Le truppe che io passato 
in rivista — ha detto Attlee — 
comprendevano liberali e uo­
mini di ogni specie di opi­
nione, che stavano per la 
libertà contro il fascismo, il 
saluto con U pugno chiuso era 
il normale saluto di tutti gli 
antifascisti. In realtà io non 
facevo altro che anticipare il 
tempo in evi tutti gli uomini 
amanti della libertà lottarono 
insieme con la Russia comu­
nista contro U fascismo ». E. 

frustrando cosi le speranze di "^d^T'Z a V Z Z i V-f* narr. H*-i monrio (ribadendo le afferrriaziom fat­
te nel suo discorso ai Comuni, pace del mondo 

Eisenhower ha detto che 
egli è « pronto a fare tutto il 
possibile per ia pace » ma che 
« la dignità degli Stati Uniti 
esige, affinchè possa essere 
tenuta una conferenza delle 
grandi potenze al massimo li­
vello. che esistano indiri tali 
da far prevedere la possibilità 
di compiere dei progressi ». 
Secondr il Dresidente ameri­
cano, invece, * non esistono 
nel momento attuale prove 
indiscutibili di una buona fe­
de comunista ». 

A proposito dei modi in cui 
la U.R^.S. dovrebbe « d imo­
strare la sua buona fede ». Ei­
senhower ha rinviato i gior­
nalisti al comunicato del Di 
partimento di Stato, che par 
lava del trattato austriaco e 
dei negoziati di Pan Mun Jon, 
dichiarando che il comunica 
to stesso era stato pubblicato 
con la sua approvazione. 

Attlee ha aggiunto: « Ho vi­
sto dichiarazioni di americani 
dalle quali appare che essi 
pensano che una guerra * 
fondo contro la Cina e desi­
derabile ». 

Deve essere sottolineato co­
me. di fronte alla violenza 
con cui gli attacchi dei con­
gressisti repubblicani si sono 
concentrati su Attlee. lungi 
dal dividere le responsabilità 
di Churchill da quelle del 
leader laburista, i commen­
tatori governativi insistono a 
dire che il discorso di Attlee 
è stato complementare di 
quello del Premier. 

Abbiamo sotto gli occhi una 
nota politica della Birmin­
gham Post, il maggior porta­
voce degli industriali metal­
lurgici inglesi e che, come 
altri quotidiani conservatori 
della provincia — lo York- . 

FBANCO CALAMANMK1 
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